
INTRODUZIONE

DAI terreno caduto da' Monti,
portato al Mare da' Fiumi,

e contrattato dall' onde e da' venti,
ovvero, ttccome altri vuole, dal¬
le innondazioni del Mare negli anti¬
chi tempi accadute , riconofce la
origine quetta radunanza d'Ifolette
nell'ultimo recedo del Mare Adria¬
tico , comprefe fotto il nome di Ve¬
nezia Marittima, ed eftefe per lun¬
ghezza da Grado a Capodargine , e
per larghezza tra il Continente ed i
Lidi. Quefte, ficcome crederi, in-
cominciaronfi ad abitare fui princi¬
pio del Quinto fecolo, allorché in-
Tettando i Goti le Città della Vene¬
ta Provincia , non lafciavano più
iicure né facoltà, né vita , né Reli¬
gione. Avendo poi Attila, dopo la
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metà dello fteffo fecolo , prefa e
fmantellata Aquileja, e tutta porta
in difolamento e in rovina la Vene¬
zia Terreftre, fi accrebbe di molto
il numero di quelli che fi rifuggiro¬
no in quefte Paludi, ove comincia¬
rono a penfare tra loro di una forma
ftabile di Governo . Delle Genti
adunque più nobili e più doviziose
delle Città circonvicine della Vene¬
zia Terreftre, Colonie per teftimo-
nianza de' Greci e de' Romani Scrit¬
tori , le più colte ed illuftri della
Romana Repubblica , formoffi il
nuovo Governo . E di qui è che e/-
fendo la Città e la Popolazione del¬
la Venezia Marittima, fondata da'
Romani e di Romani comporta, (<
deve a gran ragione conchiudere, lei
efTere inneftata nell' antico ceppo
della Romana Repubblica ; tanto
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più gloriofa quella di quella, quan-
to è fuperiore un alilo di libertà^cer-
cato e formato da Famiglie libere
nobili e potenti, fuggiafche da luo¬
ghi già fatti grandi e cofpicui, a
quello di efuli e malfattori di picco¬
le ed ignobili terre , come i Roma¬
ni il furono . Radunatili adunque i
primi abitatori moffi dall' amore di
libertà, non cadde loro in penlìero
di foggettarfi ad un affoluto Sovra¬
no che li reggerle, come fece Roma
ne' fuoi principi ; ma tutte le loro
mire fi rivolfero provvide e faggie a
comporre un Governo che lì reggef-
fe a comune, in cui perpetuar fi po¬
tette il reggimento di Repubblica ,
fìccome ne traevan la origine : on¬
de meritamente da quelle Storiche
fondatiffime prenozioni viene a for¬
marli quel celebre Elogio , che do-
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pò effer flato la prima volta pronun¬
ziato alla noftra AUGUSTA RE¬
PUBBLICA dal S. Pontefice Gre¬
gorio VII. fu a' noftri giorni ripetu¬
to dal chiariflìmo Signor Marchefe
Maffei, onore del noitro Secolo, che
la chiamò nella Dedicatoria della
fua Verona Illuflrata , UNICA DI¬
SCENDENZA DELLA ROMA¬
NA ; di quella tanto più fortunata,
quanto dee preferirà" la luce del
Vangelo alle tenebre del Gentilefi-
rao; fempre diftinta fra tutte le Cri-
ftiane Potenze , pel zelo della Cat¬
tolica Religione ; coficchè fino dal
principio del fettimo Secolo che fu
il terzo della fua Origine , potè me¬
ritarli dal Sommo Pontefice Ono¬
rio I. , il titolo gloriofo di REPUB¬
BLICA CRISTIANISSIMA.

Abitando pertanto quefte nobi-



li Famiglie fovra le acque, ove fi
erano ricoverate per fottrarfi alla
innondazione de' Barbari , né po¬
tendo ritornare alle Terre, ond* e-
rano fuggite, perchè da altri Signo¬
ri occupate ; corrette dalla fleffa
neceffità, che le aveva condotte nel
Mare, penfarono come potervi one-
ftamente vivere.Rifolvettero adun¬
que di feorrere i Mari co' loro Na-
vilj, e renduta per tal via , dovi-
ziofa di ogni forta di mercanzia la
loro Città, la videro in brieve fre¬
quentata dalle Genti ftraniere, che
vi concorrevano da tutte le parti di
Europa : ond' è che il nome dei Vi-
niziani divenne in Mare terribile,
e venerando in Italia . Crebbe in¬
tanto in ricchezze oltre mifura que¬
lla Città; e avendoi fuoi Cittadi¬
ni diftefa ampiamente la loro poten-
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za, poterono di leggieri ornarla ma¬
gnificamente di nobili e fontuofi
Edifizj, e arricchirla di altri inefti-
mabili pregj > i quali furono e fa¬
ranno mai fempre potenti ftimoli
alle Genti ftraniere di qualunque
più rimota Nazione, perchè ven-
gano a vagheggiare la fua bellezza ,
e ad ammirare la fua maeftà.

Io qui non intraprendo di cele¬
brar cogli encomj le rare preroga¬
tive , al mondo fole, di quella in¬
clita né mai abbaftanza lodata Cit¬
tà, avendo parlato di ciò in ogni
tempo, Uomini Angolari ed illuftri:
mio difegno fi è di efporre foltanto
compendiofamente alla vifta del Fo-
reftiere , quelle cofe che più rare e
riguardevoli ih effa racchiudonfi,
e di guidarlo parlo parlo per tutti
quei luoghi, ove porla reftar pagi
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la lua giuda curiofità , e foddis-*
fatti i fuoi defiderj .

Innanzi dunque ogni altra cofa ,
convien fapere , che quella Città
vien divifa in Sei Seflieri , il primo
de* quali è il Seftiere dì S. Marco , co¬
sì detto dalla Chiefa Ducale; il fe¬
condo di Cafiello , così appellato
dall' antico nome di Caftel-Glivo-
lo, eh' era difgiunto dall' Ifola di
Rialto; il terzo di Canale Regio,
volgarmente detto Canaregio ; o
Cannereggio dalle canne che ivi an¬
ticamente vedevanfi . E quelli oc¬
cupano un lato del Canai grande
ond'è divifa per mezzo la Città,
la quale viene unita dal famofo Pon*
te di Rialto. Altri tre fono i Seflie-
ri di là dal Ponte e fopra l'altra
fponda del Canale; e quelli fono, di
S. Paolo , detto S. Polo, che com-
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prende l'antico Rivoalto della Cri-
ce 9 dinominato così dalla Chiefa di
S. Croce in Luprio , eh'era il nome
di quelle Contrade ; e di Dorfo duro,
così appellato dalla forma e dalla
durezza del terreno dell' Ifola la
quale effendo come fcoglio, era ag-
guifa di una fchiena.

Ciò fuppofto , per tenere in
quefto cammino quell'ordine che
ila il più acconcio ad illuminare
ti Foreftiere , io lo divida*ò in
fei Giornate 3 giufta il numero
de' Seftieri , ne' quali è divifa
queita Città : riferbandomi a par¬
lare in fine delle folenni Fun¬
zioni , folite a farfi in alcuni
tempi determinati , e di altre
cofe notabili come apparirà dall'
Indice , che fi porrà fui fine
dell' Opera.
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Veduta di Venezia umendo dalla, parte di Chioagia
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